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Preambolo -.Preambolo

In vigore dal 19 giugno 2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vlstol rtlgolg §Z, quin ;g comma, della Costi ;gz:ong
Vlstol rt:co[o17 comma1 dell e233 osto1 8. n. 40

V:sto il decreto Iegrs atwo 30 marzo’ 2681 n. 165 recante "Norme generall sullord;namento deI Iavoro alle
dlpendenze delle ammmlstra _n| pubbhche" : ~ o

Vlsto in particolare I‘

ipendenti delle pubbllche amministr;
rruznone il nspetto dei doveri costltuzmnall di dﬂagenza lealta’; |mpar2|al|ta e ser\nzuo esclusivo alla cura

febbrauo 2013;

R|tenuto di non poter accogllere le: seguentl osservazioni contenute nel cﬁato parere del, ConS|gI|o di Stato con le
quali si chiede: di estendere, all'articolo 2, I'ambito soggettwo di applicazione del presente Codice a tutti i pubblici .
dipendent, in considerazione del fatto ‘che l'articolo 54 del decreto leqgislativo n. 165 del 2001, come 'modificato’
dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012, trova applicazio soltanto ai pubbllc: dlpendentl il cui
rapporto di lavoro @' regolato’ contrattualmente prevedere, all'art olo 5, ‘la ‘valutazione, da parte
delfamministrazione,. della compatibilita’ dell'adesiol  dell'appartenenza de! dipendente ad associazioni o ‘ad
organizzazioni, in quanto assolto Fobbligo di comunicazione da parte del dipendente, ['amministraziohe non appare
legittimata, in via: preventlva & generale, a sindacare la scelta associativa; di estendere 'obbligo di informazione di
cui all'articolo 6, comma 1, ai rapperti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del fatto che la finalita" della

~ioonorma e' quella di far emergere solo’i rapporti‘intrattenuti dal dipendente; con soggetti esterni che abbiano I‘ISVD|'([ di
" carattere economico; di eliminare; all'articolo 15, comma 2,’il passaggio, agli uffici. di dlSClplma anche delle fi nzioni
den comitati o ufﬂc: etim in quanto uff|c1 non p|u prewstl dalta vigente normativa; : :

; Vista la dehberazmne del Con del Mlmstrl adottata nella rlunlone deII 8 marzo 2013

Sulla'probosta del-;'l"\/'i'inistro per“la-pubbl:ca ammini

izione e Ia semphf‘ cazmne

ana

il seguente regolamento: -

“Yorn mmario

Articolo 1 -
Art. 1 Disposizioni di carattere generale

In vigore dal 19 giugno 2013

1. Il presente codlce i comportamento dl seguito denominato "Codice", deﬂmsce ai fini dellarticolo 54 del
‘decreto legislativo 3¢:marzo 2001, n. 165, i doven mlnlml dt dmgenza -Jealta’, lmparZIal:ta @ buona condotta che i
pubbhcl dipendenti sono: tenutl ad osservare :

2. Le previsioni del presente Codice sono mtegrate e specmcate dai codici d| compor’tamento adottatl da!ie smgoie
ammm:straZionl al sensi dell' ticolo 54, corr _ ato decretg legislativo n. 1 el2 91

Yor ommario
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Artlcolo 2.0
Art 2 Amblto di apphcazmne

in vfgore dal 19 giugno 2013

1.1 présente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articol o 1, comma el

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro €' disciplinato in base a!lartlcolo 2, commt 2e
3, del medesimo decreto

2. Fermo restando quanto previsto dall'articole 54, comma 4. del decreto legisiativo 30 marzo 2001, h. 165, le
norme contenute nel presente codice costitu:scono principi d[-comportamento per le restahti categorie di personale
di cui all'articolo_3 del c;tato decreto n. 165 del 2001 anto compatiblll con sposizioni dei rispettivi:
ordlnament: : . : S ' IRRE O L

3. Le pubbllche ammlnlstra2|on| di cui all ' ; : :
estendono, per, quanto compatibiti, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tuttl i collaboratorl 0
consulenti, con qualsiasi tlpolog:a di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi’e di incarichi negli
uffici di diretta collaborazione délle. autorita’ politiche, nonche' nei confronti dei-collaboratori & qualsiasi titolo di
imprese fornitrici di beni o servizi‘é :che realizzano opere in favore dell’ ammmlstrazmne A tale fine, negli atti di
incarico o nei contratti di acquusm' vi: delle collaborazioni, delle consulenze o dei-servizi, le:amministrazioni
inseriscono app03|te disposizioni 0. clausole di nso!uznone 0 decadenza del rapporto in caso di wolazmne degll
obblighi derivanti dal presente cod;ce : ; .

4, Le dlSpOSIZIOﬂl del presente ‘codice si appllcano alle reglonl a.statuto speczale e alle provmce a'__ 'onome di
Trento.o.di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni ‘derivanti dagli statuti speciali e.delle relative norme di attuazione,
-in'materia di organizzazione & contrattazione: coﬂettwa del proprio personal_ di quel!o del loro enti funzionali e di
quello degh enti- Iocah def nspe’ctlvo territorio: . e . =

na al mmar:o

Articolo 3- - -
Art. 3 Principi generali

In vigore dal 19 giugno 2013

1.1 dlpendente osserva la Costituzione, serverido Ja Nazione con discipling’ed onore & conformando la propri:a"{
condotta ai principi di buon andamento e mparzualnta dell'azione amministrativa. 1l 'dlpendente svolge i propri'
compiti nel rispetto della legge, perseguendo I‘lnteresse pubblico.senza abusare della posmone o dei-poteri di cw e
titolare. . .

2.1 d[pendente rispetta altresi' i principi di mtegnta COl e_ttezza buona fede,. proporzionalita’, oblettwlta 3.
trasparenza, equita’ e ragionevolezza e agisce in posnzmne di idipendenza e impamahta astenend05| in caso; dl-_
conflitto di interessi. ; , :

-'ragioni di ufficio, evita. situazioni. e
‘huocere agli interessi:oallimmagine
nican@gnte per le finalita® di interesse :

Il dipendente non usz a fini privati le ihformazioni di cui-dispon
comportamentl che possano ostacolare it corretto adempmen’to dei com
della pubblica amministrazione: Prerogatwe i
generale per le. quall sono statl conferiti. =

4.1 dlpendente esercﬁa i propri compm orientando l'azione ammmlstratlva alla massim onomicita’, eff icienza
ed efficacia. La gestione dirisorse pubbhche ai fini dello. svolgimento: delle attivita’ amm[mstratlve deve segmre una
logica: dl contenlmento dei costi, che non pregiudichi Ia qualita’ def risultati. . : P

5. Nej rappor’u con i destinatari dell'azione amministrativa, il dlpendente assu;ura la piena parlta di trattamento a!'g'
parita’ di condizioni, astenendosi, aliresi’, “da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione -
amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sess ‘nazionalita', origine ‘etnica, caratteristiche
genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche,” appartenenza a una minoranza nazionale,
dlsablllta condizioni sociali o di salute eta'e orlen’camento sessuaie 0 su aitn diversi fattori;:

6. Il dlpendente dimostra la massima d1spon|b|hta e collaborazlone nei rapporti ¢on Ie altre pubbliche
amministrazioni, assicurando lo scambio ¢ ta trasm:ssnone delle lnformaZiom e dei datt |n qua!smsu forma anche
te[ematlca nel rispetto delia normatlva vigente, :

Torna al sommario

Articolo 4 -
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Art. 4 Regali, compensi e altre utilita’

In vigore dal 19 giugno 2013

1.1l dipendente noh'chiede ne‘ sollecita, per se'o per altri, regali o altre utilita’.

2. Il 'dipendente non accetta,. per se' o per altri, regall o alfre utilita', salvo quelll d'uso di medico valore effettuatl
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito délle consuetudini internazionali. In ogni
caso, indipendentemente dalla circostanza; e il fatto costituisca reato, il dlpendente non chiede, per se'-o per altri,
regali o altre utilita’, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per. aver compluto un atto del
proprio ufficio da soggettt che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti all'ufficio, ne' da: sogget’n nei cui
confronti €' o sta’ per essere chiamato'a svotgere o a esercifare attiviia' o potesta’ proprie delf'ufficio ricoperto

3.1l dipendente non accetta per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o mdlrettamente regall o
- altre utilita', salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre; wettamente o] mdarettamente regall o altreK
‘utilita” a un proprlo sovraordlnato salvo quelli d'uso di modlco valore.: ; e

4. | regali e altre'utlhta comunque ricevuti fuori dal casi consentlt[ dal prese_nte artlcolo, a cura deilo stesso -
dipendente cui siano-pervenuti, sono |mmed|atamente messi a dlsp0512|one delf; __mlmstrazmne per la restttuzuone
o0 per essere: devoluti a f n1 |5t|tuznonal| o . : :

5. Ai fini deI presente ar‘ucolo per regali o altre ufilita" idico Valore si intendon Ile di va!ore non superiore, -
in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di to. | codici’di comportamento adottati dalle singole
amministrazioni possono prevedere imiti inferiori, anche flno all'esclusione della. poss1b|11ta di nceverll in re!azmne
alle caratteristiche dell'ente e alla t|pologta delle mansmm :

6.l d;pendente non accetta mcar‘ch_l di collaborazione da soggeti p ti che abblano o abblano avuto nel bsenmo
precedents; un.interesse econom sngnlf icativo in decus&oni o} aﬁrwta :nerentl a!i ufficio di appartenenza ' :

7. Al fine di preservare il presttglo e I'imparZIallta dellammlnlstrazmne il responsablle dell'ufﬁmo wg:Ea sulla
corretta appizcazmne del presente artlcolo : :

Torn

Artlcolo

Art 5 Partempazuone ad assdciazioni e organizzazioni

fn vigore dal 19 giugno 201 3

ella disciplina-vigente del d:ntto di associazione, :I dlpendente comumca tempestwamente al
ufficio di appartenenza la propria- adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a.
olgimento”

ell
prescindere ‘dal loro carattere riservato o ‘meno, i cul ambiti di interessi possano interferire con 10
dellattivita' dell ufficio. !l presente comma nori SI apphca alladesione a partitl po!mcn 0 a sindagati.

2.1 pubbhco dlpendente non costringe altn dlpendenh ad

rire ad associazioni od orgamzzaznonl ne' esermta
pressioni a tale fi ne promettendo vantaggi o prospettando SV ; - -

_-d| carriera.

Toma aE §ommgng ;

Artlcolo 6 -
Art 6 Comumcazmne degli |nteressu fmanman e conflitti d'interesse

. :I'n vigore dal 19 giugno 2013

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza pre\;ri'stl da leggi o regolamenti il dipendente, all'atto
dell’ assegnaznone all'ufficio, informa per iscritto il dirig dell'ufficio-di tutti i rapporti, diretti o indiretti; :di_
collaborazione con soggetti privati-in qualunque modo retnbum che lo stesso abbla o abbla avuto negli ultimi tre-:-'
anns precnsando : .

&) se in prima persona, o suoi parentl o affini entro il secondo grado, il coniuge o il conwvente abbiano ancora
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di coliaborazuone

b) se tali rapporti siano intercorsi-o tntercorrano con soggetti che abblano interessi in attivita' o demsmnl inerenti
allufficio, limitatamente alle pratlche a |ui affidate.
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2. Il dipendente. si-astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di-
conflitto, anche potenziale, di interessi.con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il
secondo grado: I conflitto puo' nguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come queiil derwantl
dallintento di voler assecondare pressaonl pohtlche smdacah o dei superiori gerarchlcu

To [ sommari

Articolo 7 - : _
Art. 7 Obbligo di astensione

In vigore dal 19 giugno 2013

1. |I dlpendente si astiene dal partempare all adozmne di decisioni 0. ad attwlta che possano comvolgere mteressn
propri; ovvero di suoi. parentl affini entro.il secondo grado_ del coniuge o di conviventi, oppure di persorie ‘con le
quali abbia rapporti:di fre lentazione abituale, ovvero, di soggetti od orgamzzazmm con cui egli o il coniuge abbia
causa pendente 0.grave- inimicizia o rapporti.di credito o, debito significativi, ovvero di soggetti od organ
sia tutore, curatore procuratore o-agente, ovvero:dienti, ass« oni anche fion nconoscmte comitati; societa’ -
0] st bilimenti di. cui sia_amministratore o ‘gerente o dlrtgente dente si astiene in ogni altro, caso in cui
eS|sta' 0 gra\n ragrona d| convemenz ull'astensione decide il re ablie dell'uff icio di appartenenza :

Artlcolo 8- _
Art 8 Prevenzwne della corruz:one

in vigore_ dal 19 gr’ugno'2013 '

sta la sus
all' autonta X

! - prescrizioni contenute nel
ablie della prevenzmne della ;

dlpendente rnspett
collaborazione al resp _
giudiziaria, segnala al:
venuto a conoscenza.

Torna al sormmario

Articolo 9-- o
Ari, 9 Trasparenza.:é tracciabilita’

il 19 gfugna:2013_

1. :dtpendente assucura Iademptmento degll obblighi dl trasparenza prewstl in capo aEIe pubbilche
amministrazioni secondo’le disposizioni normative:vigénti, prestando la massima collaborazione mell’ elaborazmne
repenmento e trasmnssnone dei dati sottopostl all'obbligo di pubblicazione suI s;to istituzionale. '

2. ].a tracciabilita’ dei. procesm decisionali adottai dai dipendenti deve essere in tutti 1ca3| gar
adeguato supporto documentaie che consenta in ognl momento la rephcablhta :

Torna ai SOMm mar .

Articolo 10 -
Art. 10 Comportame’ 'el_rappom pnvatl

In wgore dal 19 giugno 201 3

1 Nei rapporta privati, comprese le retazioni extraiavoratwe con pubbllm uﬁ' ciali neil eserclzlo delle loro funzlom il
dlpendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre nell amministrazione per ottenere utilita’ che non gii
spettino @ non assume nessun altro comportamento che possa nuocere ail‘lmmaglne dell'amministrazione.

Torna al sommario..

Artlcoio 1M1- L
Art 11 Comportamento in servizio
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" In vigore dal '19:_§f;_fgné 20 _

_ : lpendente utlllzza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denomlnatl nel nspetto delle condizioni
prewste dalla legge, dai regolament! e dai contratti collettlw

=1 3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature dl ‘cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e
: “telefonici dellufficio nel rispetto- dei vincoli posti dall'amministrazione. Bl dlpendente utilizza i mezzi di trasporto

‘dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compm d'ufficio, astenendos; da1 trasportare
- terzi, se non per motl\n d’ufflclo oo :

Torna al sommario

Artlcolo 12 -
Art 12 Rapport: con il pubbllco

" in vigore dal 19 grugno 2013

B KN dlpendente in rappor’co con il pubblico si fa riconoscere attraverso !‘esposnz:one in modo VISIbIle deI badge od .
.- altro supporto identificativo messo a disposizione dall' amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche
“-#in considerazione della sicurezza dei dipendenti,: opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilita’ e,
-+ nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate te[efonlche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella manier

" piu’ completa’ e accurata possibile. Qualora: non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza:
Finteressato al funzmnano o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme™
sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine ‘al comportamento proprio e di altri
dipendenti dell'ufficio dei quali ha | sponsabilita® od il coordinamento -S-Nelie operazioni-da svolgersi e-nella
trattazione delle pratiche il dlpend & rispetta, salvo diverse esigenze. di:sérvizio o diverso:ordine di priorita’

‘stabilito. dal'amministrazione, I'ordivie: cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni

generiche. |l dlpendente rispetta gli: appuntamentl coni Clﬂadlnl € rlsponde senza rltardo ai ioro rec[aml

2. Salvo il d|r|tto di esprimere valutazioni e-diffondere lnformazmm a tutela del dmttl smdacah il dlpendent 8i
astlene da dlchlarazaonl pubbllche offenswe nei confronti dell’ ammmlstrazmne :

. 3 I dlpendente che svolge la sua atti\nta Iavoratwa in un ammmlstrazuone che fornisce servizi a1 pubbllco cura il
ruspetto degli standard di qualita’ e di quantsta ‘fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Bl
dipendente opera al fine di assicurare la continuita’ del se di consefitire agli utentidla: scelta tra i diversi
erogatori e d: formre Ioro mformaz:onl sulle modahta di presta::lone del servizio e sui livelli di ita".

4.l dlpendente nan assume impegni ne' anticipa ['esito di decrszon: 0 azioni-proprie 0 altruii inerenti alf'ufficio, aI di
fuori dei casi consentiti, Fornisce lnformazmnl e notizie relative ad atti od operazioni ammlnlstratwe in corso o
conclusi, nelle ipotesi previste dalle d|3po ';;_1on: di legge e regolamentari in‘materia di accesso, informando sempre
gli interessati della possibilita' di avvalersi. anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubbllco Rilascia copie ed estratti
di atti o documenti-secondo la sua competenza con le modallta stabilite dalle norme in. matena di accesso e dai
regolamenti de[la propria ammmlstrazmne : :

5.1 dtpendente osserva |l segreto c{'uﬁ" cioela normatlva in matena ditutela e trattamento dei dat onali e,
qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segr ufficio o
dalle disposizioni in ‘materia di dati personali, informa il-richiedente, dei motivi che ostano all'accegli
richiesta.- Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle
interne, che Ia stessa venga moltrata all'ufficio competente della medemma ammlmstrazmne '

To mari

- Articolo 13 -
Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti

In vigore del 19 giugno 2013

1. -Ferma restando iappllcazmne delle alire d:sposmom del Codice, le norme de! presente amcolo SI appllcano ai
dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'a i : :
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2001 e dellarticolo 110 _del decreto legislativo. 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni
equiparate at dirigenti operantl negli uffici di diretta collaborazione delle autorlta politiche, nonche ai funzmnan:
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. D

2. |l dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto. di conferimento delllncanco
persegue gli oblettlw assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per I asso!wmento dell‘sncaraco

3.1 dmgente prima di assumere Ie sue fun2|on| comunica all’ammln!strazlone le partempaznom azionarie e gli altri
interessi finanziari.che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione ‘pubblica che svolge e dichiara se ha
parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o canvivente che esercitano attivita' politiche, professionali o
economiche che li pongano in contatti frequenti con lufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o

“nelle attivita' inerenti all'ufficio. 1 dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
.;dichlaraztonl annuall de; reddm soggetti aII'lmposta su| redditi de!le persone fisiche previste dalla legge.

4. |- dirigente assu ttegglamentl |eaI| ® trasparentl e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei

- rapporti con i colieghi, i'‘collaboratori e i destinatari dell'azione ammlmstratlva i dirigente cura, altresi’, che le risorse
assegnate al suo ufficio . S|ano utlllzzate per fi finalita' esclusivamente istituzionali e, in néssun caso, per esigenze
personals : :

sere organizzativo nella strittura a cui '
ratori, assume iniziative finalizzate alla"
ale, all'lnclusmne e alla vaidfizzazione:

_ 5. Ii dirigente -cura, compatlbllmen _ con le risorse dlspomblll il benes

__Z-_'preposto favorendo linstaurarsi di’ rapporti-cordiali e rispeftosi tra i coll
‘circolazione delle informazioni, alla formazioné e allaggiornamento del per:
‘delle; dlfferenze di genere d1 eta' edi condlztom personali.

ibb di lavoro, tenendo .
g, 1l d|r|gente aff‘da ghi*
se alla professnonallta e, per quanto posmbiie secondo criteri di rotazmne : :

: 6. il dirigente assegr_\a llstruttorla delle pratiche sulla bas dl un ‘equa’ rlpartlzlone del
conto delle capagci
; incarichi aggluntwu |n

7. Il dirigente. svolge Ia valutazione del personale assegnatc alla struttura cui e preposto con 1mparzaal:ta e
nspettando le indicazioni ed i.tempi prescritti. s

8.'Il dirigente intraprende con tempestlwta le m|2|atwe necessarle Ove venga a con _cenza di un illecito, atliva e
conclude, se competente, il procedimento dlsmphnar vvero segnala tempe ente lliliecito all'autorita’
disciplinare, prestando: ove richiesta la propria collabo zione e provvede ad are tempestwa denundia -
all'autorita' giudiziaria penale o segnalazmne alta corte dei conti per le: rispettive comp te_nze Nel-¢aso in cui riceva-.
segnalazione di un illecito da parte di un dipendente;. adotta ogni cautela di legge affinche’ sia tutelato il segnalante
e non sia indebitamente rilevata la: sua identita’ nel procedlmento dlsmphnare al senm dell _rt@g_ﬂ_bidde _
d reto le ts[attvon 1 5del 2001

g. i dlrlgente nel Ilm:tl delle sue pOSSIblIIta ewta che notizie non rispondentl al vero quanto all‘organlzzazmne
allattivita' e ai dipendenti pubbiiCl possano dtffonders Favorisce la diffusione della conoscenza. dllbuone praSS| e
buoni esempi al fine d! rafforza nso dl flduma nel confronti dell’ ammlnlstraz:one : ; :

Torna al somymario.

Arficoio 14 -
Art. 14 Contratti ed altrl atti negoziali

in vigore dal 19 giugﬁé.‘2013

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti-pér conto dell'amministrazions, nonche™
nella fase di esecuzione degli stessi; il dlpende‘h‘te ‘non ricorre :a mediazio terzi, ne' corrisponde o promette ad:
alcuno utilita’ a titolo di intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la lusione o I'esecuzione del contratto. -
Il presente comma non si applica ai casi in cui I'ammamstraznone abbla demso dl ricorrere all‘attlwta di-

intermediazione- professmnale

2.1 dlpendente non conclude, per conto dell ammumstraznone contratti di appalto, forn:tura servuzuo
finanziamento o assicurazione con.imprese con le quali abbia stipulato contrattl a titolo prlvato o ricevuto altre utilita’
nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi deli'arti 1342 ivile. Nel caso in cui
Famministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, f:nanzuamento o assicurazione, con imprese con
le quali il dipendente- abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita’ nel biennio precedente, questi si

¥

astiene ‘dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attivita' relative al! esecuzione del contratto, redigendo
verbale scritto di tale astensnone da conservare agli afti dell ufficio.

3.0 dlpendente che conclude accordl ‘0 negozi ovvero stlpula contratta a titolo -privato, ad eccezione di quelli
conclusi ai sensi dell'a 1342 del-codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con fe quall abbia
concluse, nel blenmo precedente contratti ’fdl_ appalto fornitura, servizig; F nanziamento ed assicurazione, per conto
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dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigehte dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui.ai commi 2 e 3 si trova il dmgente questi informa per iscritto |l dirigente apicale
responsabile della gestione del personale

5. Il dipendente che riceva, da persone flSlche 0 gIUI’ldIChe partempann a procedure negoziali nelie quah sia parte
I'amministrazione, rimostranze orali o scritte sulloperato dell'ufficio o su quello del--proprl collaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il propr:o superiore gerarchico o funzuona f

Torna al sommario

- Articolo 15 - . _
. Att. 15 Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative

In vigore dal 1 9 g:ugno 2013

1. Aa sensi dell artlcolo 54, ¢ : 1, n. 165, vigilano sullapplicazione
def oresente Codice e dei codsm.dl comportamento adottatl dalle smgo[e amm istrazioni, i dirigenti responsabili di

3, Le attivita' svo!te ai sensn'del presente articolo dall'ufficio cedlmentl dlsmplman si conformano alle eventuah
prewsnon; contenute nei piani di prevenzione della corruzione ati dalle.amministrazioni ai-sensi dell'articolo 1,
~ . gcomma 2, della legge 6 novempgg 2012, n. 180. l'ufficio procedimenti dlscmllnarl oltre alle-funzioni disciplinari di
‘cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legistativo n. 165 del 2001, cura Eagglornamento del codice’ di
comportamento dell'amministrazione, 'esame délle seghalazioni di wolazwne dei codici di-comportamento,:la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all' articolo: 54-bis del decretg
legislativo n. 165 del 2001. [} responsabile della prevenzione della corruzione cura la dlffus:one della conoscenza
dei codici di comportamento nellamministrazione, montt raggio annuale:sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo
54, comma'7, del decreto legislativo n. 165 del 2001 ;:1a. pubblicazione sul sito |st|tuz|ona ¢ e della comunicazione
allAutorita’ nazionale-anticorruzione, di cui all'articols ' 2012, n. 180, dei
risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle ita' previste «¢al presente artie {'ufficio procedimenti
_ disciplinari opera in raccordo con il responsabile della- prevenzione di cdiﬂall‘éﬂ%ﬂﬁmmé_.m_ﬁ.g__ﬂ
.-15}0 12 12, N '

4, A| fini dell'attivazione del procedimento disciplinare pér- wolaznone de': COdICE di compodamento qufmo'
. procedimenti disciplinari puo' chiedere all'Autorita’ nazionale anticorruzione parere facoltatlvo secondo quanto.-
stab|hto dall articolo 1 commaz lettera d), della | en, 190 d 12012 :

5 AI personale delle pubbhche amministrazioni sono rwolte attivita’ for'_' a 've in materla di trasparenza e mtegrlta
che consentano ai dlpendentl di conseguire una piena conoscenza.g ) tenuti del codice di comportamento
- nonche’ un aggiornamento annuale e S|stemat:co sulle misure e sulle cl|sp03|2|om appl: bili in tali ambiti.

8. Le Regioni e gli entl locali, defmlscono r
necessarie per Iattuazrqn_e dei‘principi di cui al

7. Dall'attuazione delle disposizioni del present; olo non devono dertvare nuovu o magglorl onen a carico della
finanza . pubblica. Le amministrazioni provved:
fmanzuane 8 strurnentah dlSpOﬂlbﬂl a leguslaznone

Tom al, rio

Artlco[o 16 - :
" Art. 16 Responsabilita’ conseguente alla wolaznone del doveri del codlce

In vigore dal 19 giugr_ro 2013

1. La viclazione degli Obbllghl prev:stl dal presente Codice integra comportamentl contrari ai doven d'ufficio.
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonche’ dei doveri &
degli obbl|gh| previsti dal piano di prevenzione della corruzione, ‘da' luogo anche a responsabilita’ penale, civile,
amministrativa o contabile del pubblico dlpendente éssa ¢ fonte-di responsabmta disciplinare accertata all'esito del
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi-d raduaitta e proporz;onallta delle sanzioni.
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2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entita’ della sanzione disciplinare ‘concretamente applicabile, la
violazione e' valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravita' del comportamento eall'entita’ del pregiudizio,
anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dellamministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabifi sono
quelle previste dalla legge, dai regolament: e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche possono essere
applicate escluswamente nei casi, da valutare in relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regalo o delle altre utilita’ e I'mmediata correlazione di
questi ultimi con' i} comp[mento di un atto o di.un'attivita' tlplCI dell'ufficio; 5, comma 2, 14, comma 2; prlmo periodo,
valutata ai sensi del primo.periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresi’ nei casi di recidiva
negli ifleciti di cui-agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente poten21all e 18, comma 9, primo
periodo. | contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di in 'v1dua210ne delle sanzioni applicabili in relazione
alle tipologie di vitlazione del presente COdlCG :

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavwso per i casi gia' prewstl dalla legge, dai
regoIamentl ] da: contratti collettivi.

4. Restano ferml ali ulteriori obbhgh| e ie conseguenti ipotesi di responsabilita’ disciplinare dei pubblici dlpendent|
prewstl da norme di Iegge di regalamento ¢ dai contratti cotlettm

Tornaal’ §gmm§f:0

Articolo 17 = - - ;e
Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni

an vigore dal 19 giugno 2013

1. Le ammlnlstramonl danno [a piu’ ampla dlffusmne af presente decreto pubbllcandolo sul proprio 3|to internet
istituzionale e: nella rete intranet, nonche' trasmettendolo’tramite e-mail.a. tutti i prepri d:pendentl e ai titolari di
contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche. professmnale ai titol i organi e di-incarichi negli
uffici di diretta collaborazione dei vertici pOlItICI dell'a istrazione, nonche' ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche.
professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore amministrazione. L‘amminlstrazmne contestualmente .alla .
sottoscrizione :del -contratto. di. Javoro o, in :mancan I'atto di- conferimento dell'incarico, consegna e fa
sottoscrivere al nuovi assuntl £on rapportl comunque den .matl copla del codlce di comportamento

2. Le ammm!strazmnl danno la plu amp:a dn‘fusmne al cod|0| di comportamento da ciascuna. definiti ai sens; dell*
articolo 54, comma 3, del citato ciecreto legislative n. 165 del 2001 secondo Ie medesime modalita’ pre\nste dal
comma 1 del presente articolo.

3. vembre 2000 recante "Codice di
componamento ‘dei-dipendenti delle pubbllche ammlmstrazmm" pubbllcato net[a Gazzetta Ufflc:lale n. 84 .del 10
aprile 2001, ¢" abrogato. RS . :

{ presente decreto, munito del S|g||Io dello Stato,sara’ Inserito _nella Raccolta- ufficiale degll atti normatwu della
o Repubbllca |tallana E' falto obbligo a chlunque speth d[ osservario € di f rlo osservare. .

‘Torna al sommarig
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